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Le tintolavanderie per un futuro più sostenibile  
PNRR, Recovery Plan, Piano Transizione 4.0, Rivoluzione Verde e 
Transizione Ecologica: come intercettare gli incentivi  
 
 “Siamo soliti dare ascolto alle nostre 
imprenditrici ed imprenditori e molti di 
loro, in questi ultimi tempi, ci hanno 
chiesto di approfondire il tema di come 
intercettare al meglio gli oltre 100 miliardi 
di euro che il PNRR metterà a 
disposizione sui capitoli: Digitalizzazione, 
Rivoluzione verde e Transizione 
ecologica. Abbiamo quindi deciso di 
organizzare un primo webinar con cui 
“sgrezzare” il tema e guardarlo con la 
lente di noi pulitintori. Grazie a Detergo e 
al dr Marzio Nava per aver accettato di 
moderare e partecipare a questo nostro 
evento e grazie soprattutto a Marco 
Boccola (ILSA), Marco Niccolini 
(Renzacci) e la signora Patrizia Terribile 
(Grandimpianti), imprese che, tra le tante 
che abbiamo contattato, hanno ritenuto di 
poter dare un contributo”. Con queste 
parole la Presidente ANIL, la vicentina 
Carla Lunardon ha aperti ieri i lavori del 
seminario nazionale “Le tintolavanderie 
per un futuro più sostenibile”. 
 
Di fronte ad una platea di una settantina 
tra addetti ai lavori e artigiani, moderati 
da Marzio Nava direttore della rivista 
Detergo, si sono susseguiti gli interventi 
tecnici di Andrea Scalia e Daniele Ghizzi rispettivamente Responsabile Nazionale Unità operativa 
Innovazione, Reti e Progetti di Coesione Confartigianato Imprese e Responsabile Nazionale Unità 
operativa Ambiente ed Economia Circolare Confartigianato Imprese.  
I tre interventi delle imprese sono stati straordinariamente pratici ed hanno portato a terra i contenuti 
delle normative offrendo alla platea un quadro molto preciso di quello che si intravede essere il 
“futuro” delle pulitintolavanderie. 
 
“E’ indubbio -afferma Lunardon- che dopo la pandemia il nostro mondo si deve attrezzare per 
affrontare nuove sfide e operare in un mercato che è ulteriormente mutato. Sfide come queste non 
si affrontano da soli, serve informarsi partecipando ad esempio ai tanti webinar che le organizzazioni 
di categoria e la stessa rivista Detergo organizzano periodicamente, serve confrontarsi con i colleghi 
partecipando ad esempio alle riunioni di categoria come fa Confartigianato in tutti i territori, serve 
fare investimenti accurati e ponderati perché, oggi più che mai, è vietato sbagliare. In particolare da 
qui ai prossimi due anni, serve fare chiarezza su cosa prevede nel dettaglio il nuovo Piano 
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Transizione 4.0 e quali incentivi 4.0 
finanziano le piccole imprese del 
settore Tintolavanderia. Come 
impresa, noi artigiani dobbiamo 
recuperare tutte le informazioni che 
servono per capire dove e come 
investire. Nel frattempo, mentre noi 
imprese ci informiamo 
correttamente, auspico che il 
Governo faccia in modo che i 
progetti del Piano siano 
immediatamente e facilmente 
accessibili all’artigianato e alle 
piccole imprese. Le misure del 
PNRR devono infatti tenere conto 
delle micro e piccole imprese nel 
sostegno delle produzioni verso 
soluzioni green, verso la 
riqualificazione energetica e la 

messa in sicurezza del territorio e del patrimonio immobiliare, nel turismo, nella cultura come leva di 
generazione imprenditoriale, nell’innovazione e nelle tecnologie digitali. Altrimenti i nostri sforzi 
rischiano di essere vani”. 


